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Quando preparo una lezione, o una serie di lezioni, uso sempre una sorta di checklist per essere sicura di dare a tutti i miei alunni ampie possibilità di “attivare il cervello”. Ve la propongo:

1. EMISFERO SINISTRO: propongo in fase di presentazione una “logica” nella mia lezione? I miei studenti sanno cosa faremo e perché? Ho stabilito delle routines? 

2. EMISFERO DESTRO: attivo le facoltà creative, intuitive, “solistiche”? Uso la musica? I colori? Le mappe mentali per visualizzare ciò che dico?

3. CERVELLETTO (sede degli schemi motori riflessi): le attività sono organizzate in modo da dare ai bambini la possibilità di muoversi o cambiare momentaneamente di posto?

4. SISTEMA LIMBICO: poiché la memoria e quindi l’apprendimento sono enormemente supportati dall’emozione, do la possibilità ai bambini di intervenire con le loro idee e sentimenti? Prevedo dei momenti di lavoro a gruppi e/o a coppie?

5. NEO CORTEX: inserisco dei momenti di drammatizzazione o role playing per dare l’opportunità agli allievi di rielaborare e usare in modo originale il materiale linguistico presentato? E, soprattutto con i bambini più grandi, offro la possibilità di riflettere e scoprire da soli il funzionamento della lingua (regole e strutture)?

6. STILI DI APPRENDIMENTO: ho inserito modalità di presentazione del materiale nuovo, o tipologie di esercizi che permettano a tutti di costruire le proprie conoscenze secondo lo stile predominante in ogni singolo bambino (cioè visivo, uditivo e cinestetico)?

Per quanto riguarda l’ultimo punto, di solito inizio la lezione con una canzone che i bambini conoscono: questo perché la musica e il canto in particolare, attivano determinate aree del cervello rendendolo più ricettivo agli stimoli. Inoltre cerco di accompagnare le canzoni con il movimento: ciò aumenta il battito cardiaco e fornisce maggior ossigeno (e quindi energia) al cervello.

Le attività più adatte ai diversi stili di apprendimento sono le seguenti:

	STILE DI APPRENDIMENTO
	ATTIVITA’

	Bambini VISIVI:
	uso di disegni, colori, diagrammi, flash cards, poster, parole scritte (word cards), video, giochi con le carte (tipo “memory game”)

	Bambini UDITIVI:
	canzoni, chants e rhymes, poesie, audiocassette (esercizi di listening comprehension), attività quali ascoltare/ripetere una storia, lavorare a coppie in esercizi orali (speaking)

	Bambini CINESTETICI:
	attività di movimento o manipolazione degli oggetti (a volte faccio usare la plastilina); role play e mimo; attività creative quali disegnare, colorare, tagliare e incollare; routines quali cancellare la lavagna, distribuire o raccogliere; giochi tipo “Simon says”
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